
ESPERIENZE e VISSUTI

Nel percorso for-
mativo delle 
lauree trienna-
le e magistrale 

in servizio sociale il tiroci-
nio rappresenta una espe-
rienza essenziale sia per 
validare “in situazione” le 
conoscenze acquisite dal-
lo studente con lo studio 
delle discipline curriculari 
sia per far entrare il futu-
ro professionista in contat-
to con la cultura e la prati-
ca del lavoro sociale. 
Il rilievo che tale esperien-
za riveste per la formazio-
ne di professionisti com-
petenti è confermato dalla 
consistenza dei CFU che la 
normativa prevede siano 
destinati a questo tipo di 
attività (almeno 18 nei cor-
si di laurea triennale, per 
complessive 475 ore, alme-
no 10 nei corsi di laurea 
magistrale, per complessi-
vi 250 ore) e dal fatto che 
viene richiesto sia svolta 
presso strutture in cui so-
no realizzati servizi sociali 
con la supervisione di pro-
fessionisti adeguatamente 

-
ze della Formazione del-
la Università Roma Tre so-
no attivi un corso di laurea 

corso di laurea magistrale 
LM87 in Management delle 
politiche e dei servizi socia-
li. In entrambi i corsi è pre-

vista una formazione da 
svolgersi sul campo, che  si 
presenta però con assetto e 

Le attività svolte nel per-
corso di primo livello sono 
molto strutturate dal pun-
to di vista organizzativo e 

-
-

re sul campo le conoscen-
ze acquisite con lo studio e 
dall’altro lato a prima far 
osservare e poi gradual-
mente sperimentare la po-
stura del professionista in 
situazione. Le attività svol-
te nel percorso di secondo 

livello, invece, rispondono 
alla necessità di far speri-
mentare un atteggiamen-

-
verso la realizzazione di 
un percorso di ricerca nel 
contesto organizzativo in 
cui viene condotta l’espe-
rienza. Anche per sottoli-
neare il diverso assetto e 
la differente natura delle 
due esperienze, quella ef-
fettuata nella laurea trien-
nale è denominata “tiroci-
nio professionalizzante” 
mentre quella svolta nella 
laurea magistrale è deno-
minata “stage”.

Il tirocinio pro-
fessionalizzan-
te nella laurea 
triennale in 
Servizio sociale
Il progetto formativo del 
corso di laurea L39 in Servi-
zio sociale prevede discipli-
ne teoriche, laboratori e at-
tività di tirocinio sul campo 
integrati tra loro. Il proces-
so di apprendimento è im-
postato per compiersi con 
gradualità e parte dalle co-
noscenze, dalle esperienze, 
dalle motivazioni e dalle 
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aspettative dello studente. 
Nella cornice delle attività 
di tirocinio rientrano: un 
laboratorio, che è collocato 
nel primo anno del percor-
so formativo e il cui obiet-
tivo è promuovere nello 
studente la capacità di os-
servazione; un segmento 
di attività sul campo, col-
locato nel secondo anno, il 
cui obiettivo è far confron-
tare lo studente con la pro-
fessione attraverso l’inseri-
mento in contesti lavorativi 
nei quali vengono realizza-
ti servizi sociali; un ulte-
riore segmento di attività 
di campo, collocato nel ter-
zo anno, il cui obiettivo è la 
acquisizione di autonomia 
personale e la validazione 
dei saperi acquisiti. 
Ogni attività si conclude 
con una prova di esame che 

-

gimento degli obiettivi for-
mativi preventivati. 
Il totale delle ore si attesta 
a 500, di cui 50 per il primo 
anno e 225 sia per il secon-
do sia per il terzo anno di 
corso. Entrando nel detta-
glio dell’impianto appena 
descritto, l’attività forma-
tiva denominata Laborato-
rio di tirocinio osservativo 
consiste in una esperienza 
di orientamento che si svol-
ge sia in aula, sia a distan-
za, sia attraverso attività di 
gruppo. 
Nel laboratorio vengono 
approfondite le motivazio-

-
lità e gli scopi del tirocinio 
professionale e l’organiz-
zazione dei servizi socia-
li territoriali nell’evoluzio-
ne storica che gli interventi 
sociali hanno avuto in Ita-
lia. Agli studenti vengo-

no proposte la visione di 
-

zi, lo studio di testi e docu-
menti, l’analisi sinottica di 

assistenti sociali, lo svolgi-
mento di interviste a pro-
fessionisti e testimoni pri-
vilegiati che operano nel 
sistema di welfare.
Completate le attività del 
laboratorio, prende cor-
po il tirocinio vero e pro-
prio con l’inserimento del-
lo studente in una struttura 
di natura pubblica o di Ter-
zo settore che realizza ser-
vizi sociali. La struttura 
deve essere convenzionata 
con l’ateneo e viene indivi-
duata coinvolgendo diret-
tamente lo studente. 
Una volta identificato il 
contesto in cui verrà svol-
to il tirocinio, viene con-
tattato il supervisore – un 

assistente sociale adegua-

chiamato ad accompagna-
re e guidare il percorso di 
apprendimento sul campo. 
La durata di ogni segmento 
di tirocinio è di sei mesi e le 
due esperienze possono es-
sere effettuate nello stesso 
contesto (scelta preferibile) 
o in realtà diverse.
Prima e durante le attivi-
tà di tirocinio, lo studente 
è seguito anche da un do-
cente che il corso di laurea 
seleziona tra assistenti so-
ciali con una lunga espe-
rienza nei servizi sociali 
territoriali. 
Il docente ha il compito di 
orientare lo studente, mo-
nitorare l’andamento del 
suo tirocinio, intervenire 
qualora emergano situa-
zioni problematiche, aiuta-
re il tirocinante a “situarsi” 
nell’esperienza consapevo-
le delle proprie aspettative; 
inoltre è il referente per il 
supervisore. 
L’esperienza di tirocinio 
professionalizzate viene 
condotta seguendo un pro-
getto formativo redatto dal-
lo studente e condiviso con 
il supervisore e con il do-
cente. 
Nelle diverse fasi del tiroci-
nio allo studente è richiesto 
di mostrare capacità di os-
servazione e partecipazio-
ne attiva e di autonomia al 

sperimentare responsabili-
tà mettendosi in gioco con 
modalità “protette”, e po-
tendo elaborare il proprio 
modello professionale in 

 nonché di poter veri-
-

tà con la quale interagisce, 
i saperi che va acquisendo 
con gli studi.
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I due segmenti di esperien-
za sul campo che lo studen-
te effettua prevedono pas-
saggi formali di verifica 
intermedia e un momento 
conclusivo per il quale de-
ve essere prodotta una do-
cumentazione che è ogget-
to di analisi e discussione 
in sede di esame.

Lo stage di 
ricerca nella 
laurea 
Magistrale in 
Management
delle politiche 
e dei servizi 
sociali
Il corso di laurea LM87 in 
Management delle politiche 
e dei servizi sociali si pone 
l’obiettivo di formare pro-
fessionisti in grado di diri-
gere e coordinare strutture 
di servizio sociale. 

che nel percorso formativo 
gli studenti possano acqui-
sire una competenza scien-

-
lutazione dei contesti e dei 
processi che caratterizzano 
la realizzazione dei servizi 
sociali. 
Lo sviluppo di questa com-
petenza, con il passaggio 

dalla conoscenza dei me-
todi e degli strumenti della 
ricerca e della valutazione 
sociale alla sperimentazio-
ne della loro dimensione 
pratica, avviene nella espe-
rienza dello stage.
Il progetto formativo dello 
stage è articolato in due fa-
si: la prima prevede la par-
tecipazione al Laboratorio 
di ricerca e servizio sociale 
tenuto da docenti profes-
sionisti di servizio sociale 
nel quale vengono appro-
fondite e sistematizzate le 
conoscenze sulla ricerca 
sociale acquisite con lo stu-
dio delle discipline di natu-
ra teorica e metodologica; 
la seconda fase prevede lo 
svolgimento di 250 ore di 
attività presso una struttu-
ra in cui vengono realizzati 
servizi sociali nella quale lo 
studente, sotto la guida del 
responsabile della strut-
tura e di un tutor univer-
sitario, elabora e porta a 
compimento un progetto 
di ricerca. L’esperienza di 
stage si conclude con la re-
dazione di un report di ri-
cerca che viene discusso in 
sede di esame e spesso vie-
ne utilizzato dallo studente 
come parte empirica del la-
voro di tesi.

di stage proposto dal corso 
di laurea magistrale in Ma-

nagement delle politiche e 
dei servizi sociali, dunque, 
è quella di porre al centro 
la dimensione della pratica 
della ricerca, consideran-
do l’acquisizione di questa 
competenza come un pas-
saggio cruciale nel proces-
so formativo del futuro as-
sistente sociale specialista. 
Tale scelta si basa sul con-
vincimento che la capacità 
di saper analizzare in mo-

-
priato i contesti organizza-
tivi in cui i servizi sociali 
sono realizzati, i processi 
che ne determinano l’orien-
tamento e le circostanze 
che ne condizionano il fun-
zionamento costituisca un 
requisito fondamentale per 
consentire al professionista 

-
sivo, di operare e di incide-
re in uno scenario a eleva-
ta complessità.

I tratti comuni 
nelle proposte 
di esperienza 
sul campo
In entrambi i corsi di lau-
rea il processo di appren-
dimento è impostato per 
compiersi con gradualità, 
a partire dalle conoscenze, 

dalle esperienze, dalle mo-
tivazioni e dalle aspettative 
dello studente. 
Il convincimento, infatti, è 
che il percorso formativo 
debba offrire allo studente 
opportunità idonee a far-
gli sviluppare la consape-
volezza di sé, una corret-
ta postura professionale e 
un saper essere appropria-
to rispetto al ruolo che an-
drà a svolgere. 
Per tale motivo, nello svol-
gimento del tirocinio/stage 
una particolare attenzione 
viene posta sulla dimensio-
ne della partecipazione at-
tiva.
Altra caratteristica comu-
ne alle due esperienze sul 
campo è il lavoro di colle-
gamento con la realtà dei 
servizi che viene condotto 

-
mento didattico, a cui si af-

una solida storia profes-
sionale, i quali realizzano 
attività di orientamento e 
accompagnamento con l’o-
biettivo di tenere insieme il 
quadro teorico-disciplinare 
con la sperimentazione del-
la pratica.
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